
  

                                                                                                          

 

Bando di pubblico concorso 

per il nuovo logo 

della Consulta degli emiliano-romagnoli nel mondo 

 

 

 

La Consulta degli emiliano-romagnoli nel mondo bandisce tra tutti i cittadini 
italiani e stranieri di origine emiliano-romagnola,  di età  compresa tra i 18 e i 36 
anni, in forma singola, un pubblico concorso per il simbolo della Consulta degli 
emiliano-romagnoli nel mondo. 

 

Il simbolo dovrà essere intelligibile e identificabile per la generalità dei cittadini. 
Potrà esprimere in sintesi grafica i valori che la Regione Emilia-Romagna 
riconosce negli emiliano-romagnoli nel mondo, nelle loro famiglie, nei discendenti 
e nelle loro comunità come una componente essenziale della società regionale 
ed una grande risorsa da attivare al fine di rafforzare i legami con i Paesi che li 
ospitano.  

 

Il simbolo potrà esprimere altresì le tradizioni  storiche, artistiche e culturali 
dell'Emilia-Romagna nelle loro multiformi espressioni, nonché gli aspetti più 
moderni della sua specificità economica, sociale, culturale rivolta agli emiliano-
romagnoli nel mondo e in modo particolare verso le giovani generazioni. 

 

E' comunque affidata alle capacità espressive e alla libera scelta di ciascuno dei 
concorrenti la traduzione artistica della realtà e delle tradizioni e dell'Emilia-
Romagna.  

La tecnica di esecuzione è affidata alla libera scelta del concorrente, il quale 
dovrà realizzare i bozzetti in modo che ne sia consentita la traduzione grafica 



(manifesti, carte intestate ecc.), in plastica e metallo (stemmi scolpiti o incisi ecc.) 
o in riproduzione tessile, con l'impiego di quattro colori (bianco, rosso, verde, nero) 
e la realizzazione in tridimensionale.  

E' data facoltà ai concorrenti di partecipare con un solo progetto. 

I concorrenti debbono presentare: 

1.                 due bozzetti, di cui uno a colori e l’altro fotocopiato in bianco e nero, 
di formato 35 x 50 cm, cartonati; 
 
2.                 una breve spiegazione illustrativa dell’opera; 
 
3.                 i dati anagrafici completi e la professione, inseriti in busta anonima 
contrassegnata da   
                   uno pseudonimo o nome d’arte, a sua volta inserito nella busta che 
contiene i bozzetti      
                  anonimi; 
 
I concorrenti debbono far pervenire, a proprie spese, i progetti, a mezzo 
spedizione porto franco o consegna a mano, alla Regione Emilia-Romagna - 
Consulta degli emiliano-romagnoli nel mondo - Viale Aldo Moro, 30 - 40127 
Bologna. 
Sono ammessi al concorso i progetti pervenuti dall’1 novembre 2009 al 31 gennaio 
2010. In caso di invio per plico postale, farà fede la data di inoltre rilevata dal 
timbro postale sul plico.                                                Il concorso è dotato di un 
primo premio indivisibile di Euro 2.000,00. 

Il Comitato Esecutivo della Consulta degli emiliano-romagnoli nel mondo 
nominerà una commissione di esperti entro la data di scadenza della 
presentazione dei progetti. La commissione potrà essere composta sia da 
componenti della Consulta stessa, che da esperti nel campo artistico, culturale e 
dell'emigrazione. 

Il premio verrà assegnato, a giudizio insindacabile, dal Presidente della Consulta 
degli emiliano-romagnoli nel mondo, sulla base del parere espresso dalla 
commissione di esperti suindicata, nel corso della prossima Conferenza dei 
Giovani emiliano-romagnoli nel mondo. 

Al Presidente della Consulta degli emiliano-romagnoli nel mondo è data facoltà di 
non dare corso ad alcuna premiazione. 

Il simbolo premiato e i relativi bozzetti resteranno di esclusiva proprietà della 
Consulta, la quale si riserva di esporli ovunque, sia in originale sia in copia, e di 
effettuarne qualsiasi riproduzione per mostre, stampe, riviste e per tutte quelle 
forme pubblicitarie che riterrà opportune. Qualora se ne ravvisi l'opportunità, la 
Consulta curerà una esposizione di tutti i bozzetti pervenuti o di quelli più 
significativi. E' data facoltà alla Consulta di apportare, a suo giudizio, al bozzetto 
vincente quelle modifiche che si reputassero opportune per la realizzazione. 



I lavori non premiati restano di proprietà della Consulta degli emiliano-romagnoli 
nel mondo. Non sarà dato corso alla spedizione di tali lavori in nessun caso. La 
Consulta degli emiliano-romagnoli nel mondo declina ogni responsabilità per 
qualsiasi danno derivato ai lavori, come sottrazione o smarrimento dei medesimi. 

Con la partecipazione al concorso è implicita l'accettazione di tutte le clausole 
del presente bando di concorso, ivi compresa la cessione da parte dei 
partecipanti dei diritti di autore e di proprietà intellettuale del simbolo alla 
Consulta. 

Il presente bando di concorso è pubblicato sul sito 
www.emilianoromagnolinelmondo.it nella sezione Documentazione.  


